
Corriere Romagna44 // SABATO 27 GENNAIO 201 8

Ces en a

CESE NA

L’Agricoltura biologica, sia in
provincia che in regione, conti-
nua a salire a correre a grande
velocità.

«Prosegue la crescita a doppie
cifre delle superfici coltivate con
metodo biologico in Emilia Ro-
magna: il 2017 - spiega Paolo Pa-
risini, presidente nazionale e re-
gionale del Biologico di Confa-
gricoltura - ha registrato un au-
mento di oltre il 20% rispetto al-
l’anno precedente, che si è chiu-
so a quota 117.289 ettari com-
plessivi pari all’11,3% della su-
perficie agricola utilizzata. Inol-
tre, sono proprio le aziende che
producono e trasformano quelle
che mettono a segno l’incremen -
to maggiore. Ciò significa che
l’operatore bio punta (più di al-
tri) al consumatore finale per
migliorare la redditività azien-
dale».

Cesena e Forlì al top
Tra le province con aumenti più
consistenti, spicca Parma con
850 operatori; Forlì-Cesena con
735 e Bologna con 727. Nelle
due province emiliane si concen-
tra anche il maggior numero di
aziende agroindustriali. Seguo-
no Modena (654), Reggio Emi-
lia (540) e Piacenza (513). Infi-
ne Ravenna, Ferrara e Rimini.

Il biologico
in agricoltura
continua
a correre

Il comparto biologico dell’E-
milia Romagna fa leva su 5.194
operatori suddivisi tra aziende
produttrici, trasformatrici e im-
portatrici. Di queste il 67,84%
rappresenta esclusivamente il
comparto dei produttori di ma-
terie prime bio, vegetali e anima-
li; l’11,46% produce e trasforma
e oltre il 20% circa è costituito da
magazzini di confezionamento
d e l l’ortofrutta, ma anche da sa-
lumifici, cantine, macelli, fran-
toi, mulini, caseifici e forni fino
alle aziende che svolgono solo la
commercializzazione o l’impor -
tazione.

Qualche informazione in più
sul profilo dell’operatore bio e-
miliano-romagnolo si evince
dallo studio condotto da Confa-
gricoltura Emilia Romagna su
un campione di 573 aziende as-
sociate, di grandi dimensioni –
con superficie media di 79 ettari
- e orientate all’export, che colti-
vano complessivamente 45.178
ettari ossia un terzo dei terreni
destinati in regione ad agricoltu-
ra biologica: l’operatore bio ha
un marcato spirito imprendito-
riale legato al territorio e alla sua
biodiversità; è tendenzialmente
over 40 (il 90,5%), di sesso ma-
schile (71,2%), con ditta indivi-
duale (65%), e opera in pianura
(54,8%) come anche in monta-
gna (19,8%).

Superfici cresciute più del 20%
Con la provincia di Forlì-Cesena
tra le “top” della Regione

AUMENTO DI 735 OPERATORI NELL’ANNO PASSATO

Il 54,8% degli addetti opera in zone del pianura
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Cia Romagna, Misirocchi
presidente per 4 anni

CESE NA

Danilo Misirocchi è statoconfer-
mato presidente della Cia Roma-
gna per i prossimi 4 anni. Misi-
rocchi - presidente pro tempore
della giovanissima ‘Cia Roma-
gna’ nata il 14 dicembre 2017
dalla fusione delle Cia provincia-
li di Forlì-Cesena, Ravenna e Ri-
mini - è stato confermato dall’As -
semblea elettiva, la prima di Cia
Romagna, riunitasi a Cesena.
Confermati ed eletti i vicepresi-
denti Lorenzo Falcioni (vicario)
e Guglielmo Mazzoni.

«Ho l’onore e l’onere di rappre-
sentare la Cia in questa sua nuo-

va dimensione - afferma il pre-
sidente Misirocchi - Stiamo
parlando di circa sei mila a-
ziende, di oltre 18mila soci,
106 dipendenti a tempo inde-
terminato, una presenza capil-
lare sul territorio romagnolo
con 35 sedi: il territorio è il pun-
to di partenza e di arrivo di tut-
ta l’attività politica e dei sevi-
zi».

Tanti i temi approfonditi nel
corso dell’assemblea emersi
dalla relazione e dalle proposte
politiche del presidente Misi-
rocchi, chehanno messo inevi-
denza il lavoro da svolgere in
questo mandato di pari passo
con il consolidamento di Cia
Romagna. Fra gli obiettivi: a-
doperarsi affinché ambiente e
agricoltura instaurino un nuo-
vo rapporto con la società, met-
tendo sul piatto della bilancia
valore e vantaggi che l’agricol -
tura ha contribuito a determi-
nare con la sua funzione socia-
le, di presidio e manutenzione
del territorio e contrasto al dis-
sesto idrogeologico.
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OS PEDAL E

CON SCELTE

COER ENT I
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I M PRESA

E TERRITORIO
Piergiorgio
Ma t a s s o n i

L’
annuncio dello stan-
ziamento di 100 mi-
lioni per il nuovo o-
spedale da costruirsi
a Cesena, rappresen-

ta la prima conferma dell’av vio
d e ll ’iter per un’operazione dalla
quale, tutto il territorio, si attende
importanti ritorni. Il primo passo è
stato compiuto: pieno merito al-
l’Amministrazione, che riceve
conferma sulla bontà della strada
intrapresa. Fin d’ora, è però neces-
sario programmare azioni che
possano garantire una piena rica-
duta, con effetti positivi per tutte
le componenti economiche locali,
coinvolgibili nell’operazione. A tal
proposito,Cna ritieneindispensa-
bile che si avvii il pieno coinvolgi-
mento fra realtà economiche ter-
ritoriali e centri decisionali. Ab-
biamo la necessità di coinvolgere
nella progettazione di dettaglio, i
professionisti che nel territorio vi
operano quotidianamente. Rite-
niamo prioritario che tutto quello
che sia possibile riservare al terri-
torio, in termini di commesse e la-
vori, venga affidato alle imprese
locali. Di qui, la necessità di strut-
turare gli appalti, prevendendo
un sistema che premi la territoria-
lità eche distribuisca le risorse de-
rivanti dagli interventi, sulla mag-
gior parte possibile di imprese. E’

indispensabile prevedere sistemi
di assegnazione che non facciano
esclusivo ed unico riferimento al
criterio del massimo ribasso. Si
tratta di un complesso di richieste,
che sposaprincipi rispettoai quali
l’Amministrazione di Cesena, ha
sempre dimostrato sensibilità e vi-
cinanza. Chiediamo un segnale
concreto a tutto il mondo del lavo-
ro. Queste tematiche, possano tro-
vare una prima riflessione all’i n-
terno del Tavolo per l’e cono mia
ed il lavoro. Successivamente, ri-
teniamo importante avviare un
momentodi confronto frarappre-
sentanza delle imprese ed Ammi-
nistrazione, dove si possa scende-
re nel dettaglio operativo, condi-
videndoprincipi edorientamenti.
Questa opera deve rappresentare
la prima grande occasione, il vero
banco di prova, per tradurre nella
realtà la più volte manifestata vo-
lontà di mantenere gli appalti nel
territorio. La politica cesenate ha
la possibilità di giocarsi un’oppor -
tunità unica, realizzando quello
cheper oraèsemprerimasto une-
sercizio dialettico ed un’espressio -
ne di buoni propostiti. In un mo-
mento come quello attuale, in cui
spesso il cittadino si sente parte e-
sclusa dalle grandi decisioni e do-
ve la politica fatica ad accreditarsi
quale riferimento affidabile ed in-
cisivo, sarebbe vitale fornire un se-
gnale in controtendenza. Spesso
sentiamo risponderci che quell’i-
stanza è non sostenibile economi-
camente, o che quell’altra è giuri-
dicamente irricevibile. In questa
occasione è solo necessaria la rea-
le volontà politica di dare una
svolta decisa rispetto al passato. I
cittadini, le imprese ei lavoratori ci
guardano.
RESPONSABILE CNA CESENA VAL SAVIO
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Da sinistra Lorenzo Falcioni, Danilo

Misirocchi e Guglielmo Mazzoni
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LUNGOSAVIO: DONAZIONE

CESENA. È di 575 euro la donazione che ieri i commercianti
della galleria dell’Ipercoop Lungo Savio hanno consegnato a
Assiprov. È l’equivalente dei buoni spesa, non ritirati, del Con-
corso svoltosi nel Centro Commerciale e terminato il 30 novem-
bre Il momento di ieri segna l’inizio di un’inedita collaborazio-
ne tracommercianti emondo del volontariato. SilvanoMorini,
direttore della galleria, e Andrea Sintucci, presidente dei com-
mercianti della galleria (Presentati da Andrea Marchi ) hanno
consegnato l'assegno a Leonardo Belli, presidente Assiprov.


